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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE  
 
 
Fonti normative 
 
Art. 3 della Costituzione che enuncia il principio di uguaglianza riconoscendo a tutti i 
cittadini pari dignità sociale e dichiarandone l’uguaglianza “davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinione politiche, di condizioni 
personali e sociali”. 
 
Legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei lavoratori) che all’art. 15 comma 2 stabilisce 
che è nullo qualsiasi patto o atto diretto a “fini di discriminazione politica, religiosa, 
razziale, di lingua o di sesso”. 
 
Legge n. 125 del 10 aprile 1991 aventi ad oggetto le azioni positive per la realizzazione 
della parità uomini e donne nel lavoro così come modificata dal Decreto Legislativo n. 196 
del 23 maggio 2000 che prevede la predisposizione di Piani di Azioni Positive di durata 
triennale al fine di promuovere l’inserimento delle donne nell’ambito lavorativo ad ogni 
livello, ad ogni settore e di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono le pari 
opportunità. 
 
Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 (cd. Testo unico sul pubblico impiego) 
recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e specificatamente in tema di pari opportunità. 
 
Direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla 
razza e dall’origine etnica (attuazione mediante D.L. 9 luglio 2003 n. 215). 
 
Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni 
di lavoro (attuazione mediante D.L. 9 luglio 2003 n. 216). 
 
Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 riguardante 
l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento tra uomini e 
donne in materia di occupazione e di impiego. 
 
Decreto Legislativo n. 198 dell’11 aprile 2006 avente ad oggetto il “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna” a norma della legge 28/11/2005 n. 246 che introduce una 
normativa ad ampio raggio la cui ratio è quella di prevenire e rimuovere qualsiasi forma  di 
discriminazione fondata sul sesso. 
 
Legge n. 183 del 4 novembre 2010 (cd. Collegato al lavoro) che prevede la costituzione 
del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 
 
La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 avente ad oggetto 
le “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia”. 
 
Decreto Legislativo 15 giugno 2015 n. 80 avente ad oggetto “misure per la conciliazione 
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”. 
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Legge 7 agosto 2015 n. 124 avente ad oggetto “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 14 concernente 
“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di  lavoro nelle amministrazioni 
pubbliche”. 
 
Risoluzione del 13 settembre 2016 del Parlamento Europeo avente ad oggetto “Creazione 
di condizioni del mercato del lavoro favorevoli all’equilibrio tra vita privata e vita 
professionale”. 
 
La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3 del 1 giugno 2017 avente ad 
oggetto gli “Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”. 
 
La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 del 26 giugno 2019 avente ad 
oggetto le “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 
Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche ”. 
 
 
Premesse 

Uno dei principi cardine del nostro ordinamento è il divieto di discriminazioni e la parità di 
trattamento dei lavoratori in relazione all’accesso e all’occupazione. Questi principi sono 
valori fondamentali anche dell’Unione Europea, come ribadito nel Trattato sull’Unione 
Europea (TUE), nel Trattato sul funzionamento dell’Unione (TFUE) e nella Carta europea 
dei diritti fondamentali. 

Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP) è intendimento dell’ASST 
indicare gli obiettivi perseguiti e le azioni positive per il raggiungimento degli stessi. 

Gli obiettivi generali del Piano sono: 

� promuovere e diffondere iniziative finalizzate alla conoscenza del ruolo del CUG, al 
benessere lavorativo a tutti i livelli organizzativi e alla formazione/informazione 
mirata ad una maggiore consapevolezza in tema di mobbing, discriminazione di 
genere, stalking e pari opportunità; 

� sostenere la collaborazione dei CUG e degli Organismi paritetici per l’innovazione 
anche tramite il confronto e lo scambio di esperienze con altre realtà ospedaliere; 

� favorire nell’ambito lavorativo parità e pari opportunità di genere, rafforzando la 
tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo assenza di qualunque forma di 
violenza morale o psicologica e di discriminazione diretta e indiretta relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 
disabilità, alla religione e alla lingua; 

� promuovere e realizzare iniziative mirate alla conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare. 
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE  

2021 – 2023 

 
AZIONE N. 1: Conciliazione vita lavorativa e vita f amiliare 

Obiettivo 
Individuazione di soluzioni che concilino l’impegno lavorativo con i tempi di vita familiare. 
 
Azioni 

Possibilità di accedere allo Smart Working e relativa gestione dei contratti. 

Convenzione con cooperativa esterna per l’accesso al nido aziendale per i figli dei 
dipendenti. 

Procedura di richiesta e utilizzo delle ferie solidali.  

Attuazione Regolamento aziendale per la mobilità interna del personale del comparto che 
prevede criteri di precedenza, a parità di condizioni, per particolari condizioni di famiglia e 
di salute. 

Visto il numero di adesioni al campus estivo organizzato nel 2020 dedicato ai figli dei 
dipendenti, tra i 5 e gli 11 anni, per andare incontro al protrarsi delle chiusure scolastiche a 
causa dell’emergenza COVID 19, si valuterà la possibilità di ripetere l’iniziativa anche negli 
anni futuri compatibilmente con le risorse a diposizione e al numero di dipendenti 
interessati. 

 
Soggetti e Uffici coinvolti 
Direzione strategica, S.C. DITRA, S.C. DMPO, S.C. Risorse umane e relazioni sindacali, 
S.C. Approvvigionamenti, S.C. Sistemi Informativi Aziendali – SIA, S.S. Servizio 
protezione e prevenzione, S.S. Sorveglianza medica dei lavoratori, S.C. Accoglienza, 
Marketing e Area Privata. 
 
Periodo di realizzazione 
Triennio 2021– 2023 
 
 
AZIONE N. 2: Attività di formazione/informazione 
 
Obiettivo 
Promuovere l’informazione e la formazione al fine di sviluppare conoscenze specifiche sul 
ruolo e l’attività del CUG  nonché in tema di pari opportunità, benessere organizzativo e 
contrasto alle discriminazioni. 
Promuovere altresì l’aggiornamento professionale finalizzato al miglioramento delle 
competenze nonché la diffusione delle informazioni.  
 
Azioni 

Programmazione di eventi formativi aventi ad oggetto il CUG e il benessere organizzativo 
anche attraverso il confronto con altre realtà ospedaliere lombarde. 

Organizzazione di corsi residenziali e on line per la formazione professionale specifica e 
l’aggiornamento dei lavoratori dell’area amministrativa; in particolare sulle seguenti 
tematiche: sicurezza nei luoghi di lavoro, D. Lgs. 81/2008, privacy, anticorruzione, codice 
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degli appalti, flussi e certificazione ISO, novità legislative, competenze informatiche di 
base e avanzate, competenze linguistiche,  tecniche di comunicazione e gestione dei 
conflitti, stress e lavoro correlato, accoglienza del paziente straniero. 

Programmazione di eventi formativi rivolti al personale sanitario del comparto finalizzati 
alla crescita professionale in generale e in specifiche materie mirati al raggiungimento di 
standard assistenziali sempre più specializzati e di eccellenza. Attraverso il Piano di 
Formazione Aziendale, che prevede l’erogazione di circa 500 eventi formativi all’anno, 
viene garantita un’offerta formativa interna pari ad almeno 25 crediti ECM per settore 
specialistico, per ciascun professionista sanitario.  

Nel triennio 2021/2023 verranno organizzati corsi BLSD e BLSD re-training per tutti i 
professionisti sanitari, circa 130 corsi annui. 

Collaborazioni internazionali per la partecipazione di dipendenti alle attività di altre realtà 
ospedaliere nonché per l’ospitalità di professionisti stranieri (rivolte a professionisti della 
sanità che vogliono approfondire e perfezionare le proprie competenze grazie ai 
programmi altamente qualificati. Entrare in un contesto professionalmente stimolante e 
dinamico, sede di tutte le specialità cliniche, con una spiccata competenza nelle urgenze 
di I e II livello nelle attività ultraspecialistiche e una attitudine unica al lavoro). 

Miglioramento della comunicazione interna attraverso la pagina Web aziendale (diffusione 
di tutte le informazioni inerenti convegni e congressi e attività formative organizzate a 
livello aziendale). 

Implementazione del periodico di informazione “Il giornale di Niguarda” (con riguardo ai 
contenuti e alla diffusione). 
 
 
Soggetti e Uffici coinvolti 
Direzione strategica, S.C. DITRA, S.C. DMPO, S.C. Risorse umane e relazioni sindacali, 
S.C. Sistemi Informativi Aziendali – SIA, S.S. Comunicazione e relazioni esterne, S.S. 
Servizio protezione e prevenzione, S.C. Accoglienza, Marketing e Area Privata. 
 
Periodo di realizzazione 
Triennio 2021 – 2023 
 
 
AZIONE N. 3: Sviluppo del benessere organizzativo 
 
Obiettivo 
Promuovere e mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori in ogni 
tipo di occupazione. 
 
Azioni 
Organizzazione di un incontro di accoglienza e di presentazione con i neo assunti da parte 
della Direzione aziendale. 

Training aziendale per l’inserimento lavorativo per neoassunti e/o trasferiti. 

Implementazione della rete intranet aziendale anche mediante la creazione di uno spazio 
dedicato ai dipendenti (Forum, bacheca, presentazione dei neo assunti). 

Implementazione dell’Angolo del dipendente per la conclusione del processo di accesso 
diretto ed informatizzato, anche da remoto, al cedolino stipendiale e ai dati relativi alla 
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rilevazione della presenza e per la richiesta on line di permessi per i quali è necessario 
allegare un giustificativo cartaceo. 

Formazione mirata a gestire lo stress e la percezione della fatica. 

Programmazione di incontri con psicologi per affrontare i momenti di disagio emotivo e 
relazione nell’ambito lavorativo, laddove necessario. 

Convenzione per la gestione degli abbonamenti ai mezzi pubblici e altri mezzi di trasporto 
rateizzabili sullo stipendio. 

Convenzione con broker assicurativi. 

Convenzione per consulenza e prestiti INPS ex INPDAP. 

Attivazione di convenzioni con esercizi commerciali presenti in Azienda per agevolazioni 
economiche rivolte ai dipendenti, anche tramite il portale “Niguarda per te” nel quale il 
dipendente può selezionare una serie di offerte commerciali e stampare coupon  
e codici sconto per acquisti nei negozi e online. 

Verifica del recepimento delle regole previste nel Codice etico di comportamento nel quale 
è valorizzata la tutela del benessere organizzativo anche in termini di prevenzione di 
situazioni di conflitto e di disagio nonché di contrasto a condotte moleste (anche di 
carattere sessuale) e discriminatorie o comunque lesive della dignità e della reputazione 
della persona. 

Campagne di sensibilizzazione per l’adozione di comportamenti corretti a tutela della 
salute. 

Monitoraggio della ristorazione mediante apposita commissione. 

Studio di fattibilità sulla possibilità di una piattaforma di “Car pooling” aziendale (modalità 
di condivisione di veicoli privati con lo scopo di ridurre le spese e l’impatto ambientale 
anche in termini di traffico, posti auto e ambiente), incrementato dal Mobility manager, 
iniziativa in collaborazione con l'Assessorato Mobilità e Lavori Pubblici del Comune di 
Milano, che prevede la possibilità per il personale sanitario di accedere a voucher taxi. 

Studio di fattibilità per la realizzazione di una palestra aziendale. 

 
Soggetti e Uffici coinvolti 
Direzione strategica, S.C. DMPO, S.C. DITRA, S.C. Risorse umane e relazioni sindacali, 
S.C. Sistemi Informativi Aziendali – SIA, S.C. Gestione della Concessione e Logistica, 
S.C. Accoglienza, Marketing e Area Privata, S.S. Comunicazione e relazioni esterne, S.S. 
Servizio protezione e prevenzione, S.S. Servizio sorveglianza dei lavoratori. 
 
Periodo di realizzazione 
Triennio 2021 – 2023 
 
 
AZIONE N. 4: Favorire la diffusione della cultura d i genere e la lotta alla 
discriminazione e alle forme di violenza 
 
Obiettivo 

Promuovere e favorire la cultura di genere, i principi di non discriminazione e insieme di 
attenzione alle differenze.  
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Azioni 

Realizzazione corsi sulla "Gestione dei conflitti all'interno dell'equipe multidisciplinare". 

Collaborazione con “Telefono rosa”. 

Collaborazione con l’associazione “Telefono Donna” anche mediante la presenza di un 
punto di segnalazione e ascolto per lo stalking, nonché mediante l’utilizzo della sala 
cinema presso l’ASST gestita dall’Associazione Medicinema. 

Offerta di specialità cliniche dedicate alle principali patologie di interesse femminile e 
appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici  (“Bollini rosa”). 

Servizi di supporto per l’interazione con l’utenza straniera a livello di interpretariato e 
mediazione linguistica/culturale e attivazione dell’International Office. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti 
Direzione strategica, S.C. DMPO, S.C. DITRA, S.C. Risorse umane e relazioni sindacali, 
S.S. Comunicazione e relazioni esterne. 
 
Periodo di realizzazione 
Triennio 2021 – 2023 
 


